
 

 

 

N.    9         

REGISTRO  

              DELIBERAZIONI  

 
Unione dei Comuni Montani  

“Alta Val d’Arda” 
Provincia di Piacenza 

     ……………..  
 

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA DELL’UNIONE  
 

  …………………………… 

 

 

 
Oggetto: APPROVAZIONE SCHEMA DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2021 - 2023 E RELATIVI 
ALLEGATI. 

 

 
     L’anno Duemilaventuno  questo giorno  26  del mese di marzo   alle ore  14.00 convocata nei 

modi prescritti, la Giunta dell’Unione  si è riunita  il centro culturale del comune di Vernasca. 

  

SONO PRESENTI   I SIGNORI:  

 

   CALESTANI PAOLO   SINDACO DI MORFASSO 

BERSANI  GIUSEPPE    SINDACO  DI CASTELL’ARQUATO 

VINCINI  ANTONIO    SINDACO DI LUGAGNANO VAL D’ARDA 

SIDOLI   GIUSEPPE    SINDACO DI VERNASCA 

 

SONO ASSENTI I SIGNORI: 

             = = == = = 

 

           

 Partecipa il Segretario dell’Unione dr.ssa Laura Ravecchi; 

 

      Il Sig  Paolo Calestani, nella sua  qualità di Presidente dell’Unione, assume la Presidenza e 

constatata la legalità della adunanza invita i convenuti a deliberare sull’argomento sopra indicato.      

 

 

 
 

 



 

 
 

 

LA GIUNTA DELL’UNIONE 

 

 

PREMESSO che: 

- l’art.174 del d.lgs. 18 agosto 2000, n.267, attribuisce alla Giunta comunale il compito di 

presentare all’organo consiliare lo schema di bilancio di previsione, i relativi allegati e il 

Documento Unico di Programmazione entro il 15 novembre di ogni anno, secondo quanto stabilito 

dal regolamento di contabilità;  

- ai sensi dell’art.151 del d.lgs. 18 agosto 2000, n.267, “gli enti locali ispirano la propria gestione al 

principio della programmazione; a tal fine, deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 

31 dicembre, riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono 

elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, 

osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al d.lgs. 23 giugno 2011, n.118, e 

successive modificazioni”;  

- ai sensi dell’art.11 del d.lgs. 23 giugno 2011, n.118, gli enti di cui all'art.2 adottano, con 

riferimento al bilancio di previsione, gli schemi previsti dal comma 1 del medesimo articolo, che 

assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, ovvero 

lo schema costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa del primo 

esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi successivi, dai 

relativi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri;  
- in base all’allegato 9 al d.lgs. 23 giugno 2011, n.118, è prevista la classificazione del bilancio finanziario per missioni 

e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa;  

 

DATO ATTO che:  

- l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario armonizzato è costituita 

dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa;  

- dall’1 gennaio 2015, gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base 

dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n.16 della competenza 

finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono 

registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza;  

- in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le previsioni di entrata e di 

spesa iscritte in bilancio negli schemi di cui al citato allegato 9 del d.lgs. 23 giugno 2011, n.118, si 

riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi 

cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e, mediante la voce “di cui FPV”, 

l'ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi;  

- sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui 

si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra 

riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui; 
 

RILEVATO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle richieste dei Responsabili 

di Settore e sulla base delle indicazioni fornite dall’Amministrazione, tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli 

obiettivi di gestione da perseguire per l’anno 2021; 

 

CONSIDERATO che si rende necessario procedere, così come previsto dall’art.174 del d.lgs. 18 agosto 2000, n.267 e 

dell’art.10 del d.lgs. 23 giugno 2011, n.118, all’approvazione dello schema di bilancio 2021 - 2023  con funzione 

autorizzatoria; 

 

RILEVATO che: 

- la legge 17 luglio 2020, n, 77 ha convertito, con modificazioni il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto 

Rilancio), contenente “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche  

sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COND-19, prevedendo al comma 3-bis dell’art. 106 il differimento 



per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 al 31 gennaio 2021 anzichè nel termine ordinatorio del 31 

dicembre. 

-il Ministro dell’Interno d’intesa con il Ministro dell’Economia e Finanze previo parere favorevole della Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali ha emesso nella seduta del 12 gennaio 2021, il decreto con il quale è stato disposto 

l’ulteriore differimento dal 31 gennaio al 31 marzo 2021 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 

2021/2023 da parte degli enti locali. 

- l 'art. 30 comma 4 del  Decreto Legge n. 41 del 22 marzo 2021 ha   disposto l’ulteriore differimento dal 31 marzo 

2021  al 30 aprile  2021 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli enti locali.  

 

 

VISTO lo schema di bilancio di previsione finanziario armonizzato 2021 - 2023  di cui all’allegato 9 al d.lgs. 23 giugno 

2011, n.118; 

 

DATO ATTO che lo schema di bilancio, con i relativi allegati, deve essere messo a disposizione dei Consiglieri 

Comunali, secondo la tempistica prevista dal vigente Regolamento di contabilità, per consentire loro la formulazione di 

proposte di emendamento, nonché trasmesso all’Organo di revisione per l’espressione del parere di competenza;  

 

RITENUTO di confermare anche per l'annualità 2021 il criterio di ripartizione delle spese generali tra i comuni 

aderenti all'Unione di cui alla deliberazione di Giunta n.  27  del 18 settembre 2020; 

 

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile allegati, richiesti e favorevolmente espressi, sulla 

suindicata proposta di deliberazione, resi ai sensi dell’art.49 del d.lgs. 18 agosto 2000, n.267;  

 

VISTI:  
- il d.lgs. 18 agosto 2000, n.267;  

- il d.lgs. 23 giugno 2011, n.118;  

- il vigente Statuto Comunale;  

 

Con voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese, 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare, sulla base delle considerazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, 

quale parte integrante e sostanziale del presente atto, i seguenti documenti di programmazione finanziaria per il triennio 

2021 - 2023  (che sono depositati presso l’ufficio finanziario di questo ente), che assumono valore a tutti gli effetti 

giuridici, anche ai fini autorizzatori, allegati al presente atto quale parte integrante e sostanziale e, precisamente: 

- lo schema di bilancio di previsione, quale documento di programmazione finanziaria e monetaria costituito dalle 

previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle 

spese di competenza degli esercizi successivi, dai relativi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro generale 

riassuntivo e gli equilibri; 

- il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

- il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato; 

- il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

- la nota integrativa contenente gli elementi previsti dal principio contabile applicato della programmazione, ivi incluso 

il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

 

2. di dare atto che lo schema di Bilancio di previsione, esercizio 2021 - 2023, è stato predisposto in conformità a tutte le 

normative di finanza pubblica; 

 

3. di proporre all’approvazione del Consiglio gli schemi di cui al punto 1, unitamente a tutti gli allegati previsti dalla 

normativa; 

 

4. di trasmettere gli atti all’Organo di revisione per l’espressione del parere obbligatorio previsto dall’art.239 del d.lgs. 

18 agosto 2000, n.267, 

 

5. di depositare gli atti, unitamente agli allegati, a disposizione per la consultazione dei Consiglieri dell’Unione, dando 

atto che il Consiglio dell’Unione verrà convocato per l’approvazione degli atti stessi entro i termini di legge. 

 

Successivamente, con separata votazione unanime, resa nelle forme di legge,  

 

DELIBERA 



 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del d.lgs. 18 agosto 

2000, n.267, onde approvare nei termini il bilancio di previsione. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Oggetto: APPROVAZIONE SCHEMA DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2021 - 2023 E RELATIVI 
ALLEGATI. 

 

 

 

 

 

PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITA’ TECNICA AI SENSI DELL’ART. 49 DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000, N. 267: 

 

 

               IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

  FINANZIARIO 

Rag. Mariarosa Rigolli 

 

 

 

 

 

______________________________________________________________________________ 
 

PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITA’ CONTABILE AI SENSI DELL’ART. 49 DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000, N. 267: 

 

       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

  FINANZIARIO 

Rag. Mariarosa Rigolli 

 

 

 

_____________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
UNIONE DEI COMUNI MONTANI ALTA VAL D’ARDA 

PROVINCIA DI PIACENZA 

 

Deliberazione Giunta Unione 

 N.  9  del  26.03.2021 

 

 

                 IL PRESIDENTE                              IL SEGRETARIO DELL’UNIONE        

         Sig.   CALESTANI PAOLO                                dr.ssa RAVECCHI LAURA      

  

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  

 (artt. 124  D.Lgs. 267/2000) 

 

- Si certifica  che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio Informatico dell’Unione dei Comuni 

Montani Alta Val d’Arda, visibile sul sito www.unionealtavaldarda.pc.it – Sezione  “Albo Pretorio On-Line” di 

Gazzetta Amministrativa -  per 15 giorni consecutivi, a decorrere dal:  8.4.2021 

 

Addi   ………….….                          P.  Il Segretario dell’Unione 

             Istruttore Amministrativo 

             Poggioli Marialuisa  

 

______________________________________________________________________________________ 

 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

(art. 134 del  D.Lgs. 267/2000) 

 

 

         Divenuta esecutiva  per scadenza  del termine di gg 10 dalla data di  pubblicazione  (c. 3 art. 134 del  

 D.Lgs. 267/2000) .  

               

      

 

    

         Divenuta esecutiva  perché dichiarata immediatamente eseguibile(c.4 art. 134 del  D.Lgs. 267/2000)   

  

 

 

Addi  ………………….                                 Il Segretario. dell’Unione 

                        dr.ssa Ravecchi Laura           

___________________________________________________________________________________________ 
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